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Nel 1998, nel sud dell’Iraq, mentre realizzava un film sulla Mesopotamia, Jean-Marie 
Benjamin scopre una realtà tragica: durante la Guerra del Golfo (1990-1991), le forze 
anglo-americane avevano utilizzato delle armi nuove, ARMI ALL’URANIO IMPOVERITO. 
 
Il territorio, l’ambiente, le acque, le coltivazioni, la POPOLAZIONE erano contaminati dalla 
radioattività liberata da queste armi. 
 
Al ritorno in Europa parla della sua scoperta ad alcuni giornalisti, scienziati, politici e 
uomini di cultura. La maggior parte di essi resta incredula. 
 
A Baghdad durante i bombardamenti americani del dicembre 1998, egli raccoglie presso il 
Ministero della Sanità, un’importante documentazione sugli effetti della radioattività per 
la popolazione e le colture. Per due anni, Benjamin continua le sue ricerche presso esperti 
iracheni, associazioni di veterani americani della Guerra del Golfo, presso Fondazioni in 
Europa e negli Stati Uniti, Istituti di ricerca e Agenzie specializzate delle Nazioni Unite. 
 
Nel 1999 pubblica un libro: “Iraq: l’apocalisse” (Edizioni Favre, Losanna). Nel luglio dello 
stesso anno, a Parigi, presenta il suo libro alla stampa. Un giornalista di un grande 
quotidiano parigino si alza dicendo: “Padre, se tutto questo fosse vero, lo sapremmo”. Due 
anni più tardi, nel 2001, IN SEGUITO AI DECESSI DI 21 SOLDATI ITALIANI contaminati in 
Kosovo, in un articolo, lo stesso giornalista riconosce l’esistenza di queste armi e dei loro 
effetti sulla popolazione. 
 
I Media si mettono in movimento. Washington fa pubblicare una smentita ufficiale. Le 
autorità politiche d’Europa mantengono il silenzio. Benjamin redige un rapporto intitolato: 
“Iraq-Kosovo, contaminazione radioattiva delle armi all’uranio impoverito”. A 
Roma fa stampare 750 copie di questo documento e le distribuisce nelle CASELLE POSTALI 

DEI PARLAMENTARI ITALIANI. Viene convocato dalla COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI 
della Camera dei Deputati. Nel novembre 1999, questa stessa Commissione PROMULGA 

UNA RISOLUZIONE che sollecita il Governo italiano ad inviare un’équipe di esperti in Iraq. Il 
Governo in carica all’epoca blocca tutto. Niente verrà fatto. 
 
Nel 2001, Benjamin interviene alla Sessione annuale dell’Alto Commissariato per i Diritti 
Umani a Ginevra. L’OMS continua a rifiutare l’invio di esperti a Baghdad. Solo l’UNEP 
(Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Ambiente) comincia a muoversi e redige diversi 
rapporti sugli effetti delle armi all’uranio impoverito. 
 
“IRAQ RADIOATTIVITA’”è il risultato di un’inchiesta sul terreno, realizzata tra il 1998 e il 
2002 (primo film documentario realizzato sull’uranio impoverito) e aggiornata nel 2007 in 
occasione dei “RENCONTRES INTERNATIONALES DU CINÉMA VÉRITÉ” a Parigi. 
 
In 15 anni, più di DUE MILIONI DI PROIETTILI all’uranio impoverito sono stati utilizzati nei 
bombardamenti in Iraq. 
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